
Apertura del concilio di Trento (13 dicembre 1545). 507

cassero a questi pii esercizi o in caso d’ impedimento facessèro 
qualche cosa di analogo, digiunassero inoltre il mercoledì, venerdì 
e sabato dopo la promulgazione della bolla, confessassero i loro 
peccati e la domenica ricevessero la santa Comunione. A Roma 
le processioni supplicatorie vennero tenute il 14, 15 e 16 dicembre.1

La terza domenica d’Avvento, 13 dicembre, il concilio fu  solen­
nemente aperto a Trento.2 I padri coi legati si riunirono nella 
chiesa della Trinità, donde in piviale e mitra, accompagnati dal 
clero tridentino al canto dell’inno Veni Creator Spiritus, andarono 
in solenne processione verso il duomo, il coro del quale era stato 
preparato come aula del concilio. Ivi il primo presidente di questo, 
Cardinal del Monte, celebrò la Messa solenne dello Spirito Santo e 
promulgò un’indulgenza plenaria per i presenti. Dopo di che Cor­
nelio Mussi vescovo di Bitonto, salito sul pulpito, tenne una predica 
in latino, nella quale, a vero dire con alcune scipitaggini, diede li­
bero corso al suo entusiasmo.3 Pronunziate dal cardinale del Monte 
ìe orazioni prescritte dal cerimoniale, 4 Tommaso Campegio vescovo 
di Feltre lesse dal pulpito la bolla Laetare Ierusalem  del 19 no­
vembre 1544 e la bolla di nomina dei cardinali legati del 22 feb­
braio 1545. Indi Alfonso Zorilla, segretario e teologo dell’inviato 
imperiale Diego Hurtado de Mendoza, rimise una lettera di giusti­
ficazione di questo diplomatico, che da malattia era trattenuto a 
Venezia, e presentonne al concilio il mandato.5 Finalmente il car­
dinale del Monte tenne ancora un breve discorso,0 dichiarò col con­
senso dei padri aperto il concilio e fissò la seconda solenne sessione 
ai 7 di gennaio. In fine si intonò l’inno ambrosiano. Nella seduta 
d’apertura oltre ai tre legati pontifici, i cardinali del Monte, Cervini 
e Pole, furono presenti il CardinalMadruzzo, vescovo di Trento, 4 ar­
civescovi, cioè Antoine Filheul di Aix, Olao Magno d’Upsala, Pietro 
' agliavia di Palermo e Roberto Vauchop d’Armag, 21 vescovi, 
5 generali d’Ordini e gli inviati di re Ferdinando 1 .7 Dei vescovi
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